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VERGATO La nota dell’Au s l

«Nessun ritardo
nell’ultimare
gli ospedali
dell’appennino»

L’ospedale di Vergato

Nessun ritardo nelle attivazioni dei nuovi ospedali di
Vergato e Porretta Terme, che sono previste in tempi
brevi e nel rispetto del piano di investimenti dell’A-
zienda Usl di Bologna che ha superato, garantendone
i finanziamenti, i piani precedenti dell’Azienda Usl
Bologna Sud». Lo fa sapere un comunicato dell’Ausl
di Bologna, che, a proposito dei ventilati ritardi
nell’apertura dei due poli ospedalieri aggiunge «la
conclusione dei lavori, per entrambi i cantieri, è
avvenuta nel rispetto delle condizioni contrattuali».
Nello specifico, l’ospedale di Vergato, per il quale

l’Azienda Usl di Bologna ha apportato importanti
varianti in corso d’opera al precedente capitolato
dell’Azienda Usl Bologna Sud, «disporrà del doppio
della superficie attuale, con oltre 7.000 metri qua-
drati distribuiti su 4 piani, nei quali troveranno posto
tutti i servizi attualmente già garantiti, con i più
elevati standard di qualità e sicurezza e maggior
confort per cittadini e operatori». «Anche il nuovo
ospedale di Porretta raddoppia la propria superficie
con 12.500 metri quadrati e garantirà tutti gli attuali
servizi in ambienti più sicuri e confortevoli».

ZOLA PREDOSA In due anni i debiti del Comune raddoppieranno da 6 a 12 milioni di euro

La Lega attacca il bilancio 2010
«Accesi mutui troppo onerosi per opere non essenziali»

Il Municipio di Zola Predosa

di Piero Pisano

La Lega Nord di Zola Predosa è
fortemente critica sul bilancio pre-
ventivo del Comune. Presentato
dalla giunta capitanata da Stefano
Fiorini, sindaco di Zola, al consiglio
comunale a fine dicembre e sotto-
posto all’approvazione il 20 gen-
naio prossimo, il bilancio di previ-
sione 2010 non sarebbe sostenibile
a livello economico secondo il con-
sigliere leghista Francesco Lari.

Il primo problema riguarda i mu-
tui a carico del Comune: «Fino a po-
chi giorni fa» dichiara Francesco La-
ri «i mutui in carico al Comune e-
rano di 6 milioni 743 mila e 858,58
euro. Poi il 28 dicembre la giunta
ha deliberato l’accensione di un
nuovo mutuo da 1,6 milioni di eu-
ro, mentre nei prossimi anni il bi-
lancio prevede l’accensione di mu-
tui per rispettivi 2,6 milioni nel
2010 e 2,4 nel 2011. Così, in soli
due anni, il comune si troverà con
un importo di capitale ancora da
ammortizzare di 12 milioni 276 mi-
la 623,33 euro, quasi il doppio di
quanto fosse all’inizio del mandato
di Fiorini. E il bilancio prevede
un’ulteriore accensione di un mu-

tuo per 2 milioni di euro nel 2012».
Secondo Lari, si tratterebbe di un
debito che al primo gennaio 2012
raggiungerà l’ammontare di 705,8
euro per ognuno dei 17.394 abitan-
ti di Zola Predosa, compresi gli in-
fanti. E nel corso del 2012 ogni a-

bitante assumerà un’ulteriore quo-
ta di debito di 114,98 euro dovuti ai
due milioni dell’ultima tranche di
mutui. «Oltre 3000 euro di debiti
per una famiglia di 4 persone. Inol-
tre, i mutui vengono accesi in par-
ticolare per coprire i costi della co-

struzione della nuova bibliote-
ca-centro giovanile, che costerà
2.615.000 euro, e la realizzazione
del parco giardino campagna, con
1.188.000 euro a carico del comu-
ne. Ovviamente una volta realizza-
ti, questi interventi richiederanno
manutenzione e spese di gestione,
quindi dei costi in aumento espo-
nenziale. A peggiorare la situazio-
ne anche il mancato incasso di
quanto si poteva ricavare nego-
ziando un contratto più favorevole
a ll ’amministrazione per l’a t ti v it à
delle Cave sul Lavino».

Alla luce di queste cifre, secondo
la Lega di Zola il mancato aumento
delle tasse in questa annata appare
un provvedimento che purtroppo
non appare sostenibile negli anni a
venire: «Piuttosto che realizzare il
centro giovanile nuovo e il Parco
Campagna, si sarebbero potute u-
tilizzare le strutture esistenti, come
la vecchia Biblioteca e Villa Edvige
Garagnani; e se proprio si doveva-
no accendere mutui era meglio far-
lo per delle opere essenziali come
la messa in sicurezza idraulica di
Ponte Ronca» conclude Francesco
Lar i.

CRESPELLANO Il racconto della vittima di un accertamento Ici

Anziana perseguitata dal Comune
La vittoria di Davide contro Golia

di Manuela Goldoni

« L’ufficio dei tributi del co-
mune dovrebbe agire non
solo il più efficacemente
possibile, ma anche prestan-
do attenzione ai cittadini con
i quali si interfaccia, soprat-
tutto se si rivolge a persone
anziane o comunque a cate-
gorie svantaggiate». Questo
in sintesi il parere di Marco
Cioni che vive a Crespellano
e che ha raccontato la brutta
esperienza vissuta dalla ma-
dre Orietta alcuni anni fa.
«Mia mamma, oggi 95enne,
vedova, pensionata che vive
sola nel suo appartamento a
Crespellano alcuni anni fa ha
ricevuto dall’ufficio tributi
del comune un accertamen-
to di evasione ICI il cui importo era decisamente
spropositato rispetto ai beni posseduti. Ovvia-
mente ho preso in mano la questione io, contat-
tando un’infinità di volte l’uf ficio».

«Nonostante sia andato più volte di persona in
comune – ha continuato – la situazione non è mi-
nimamente cambiata e la posizione del comune è
rimasta la stessa». A questo punto, l’ufficio ha in-
viato la cartella esattoriale accompagnata da un’i-

poteca sull’appar tamento
della signora che poi il figlio
Marco ha deciso di impugna-
re presso la commissione tri-
butaria. «La vicenda si è risol-
ta dopo ben 4 anni quando la
commissione ha accolto il
nostro ricorso e da qui sono
scattate tutte le procedure
per liberare l’immobile di
mia madre dall’ipoteca». «Il
nocciolo della questione a
mio parere – ha continuato –
va oltre il carattere personale
della vicenda: il metodo uti-
lizzato dall’ufficio tributi nei
confronti di una persona an-
ziana e vedova non è stato
certamente adeguato alla si-
tuazione: ad esempio, per-
ché è stato mandato l’uf ficia-

le giudiziario e non un assistente sociale?». Anche
Mauro Sorbi, consigliere Udc a Crespellano, ha
commentato l’accaduto. «Quanti cittadini – ha
detto Sorbi - hanno ricevuto accertamenti errati e
hanno dovuto piegare la testa di fronte al comu-
ne? E non è forse vero che una amministrazione
attenta ed efficace in un caso del genere avrebbe
dovuto far intervenire un assistente sociale inve-
ce di un ufficiale giudiziario?».

Mauro Sorbi, consigliere dell’Udc

Alle 10,30 la celebrazione nella Chiesa Arcipretale di San Silvestro

Crevalcore ricorda la strage
5 anni fa il disastro ferroviario in cui morirono 17 persone

Questa mattina alle 10.30,
presso la chiesa Arcipretale di
San Silvestro a Crevalcore, si
terrà una solenne celebrazione
in suffragio delle vittime del di-
sastro ferroviario del 7 gennaio
2005, nel quale morirono 17
persone. Alla cerimonia parte-
ciperà anche l’A m m i n is t ra z i o-
ne comunale di Bologna, rap-
presentata dall’Assessore Simo-
netta Saliera. Per l’occasione sa-
rà inviato il Gonfalone comuna-
le. Alle 11.30 si terrà la deposi-
zione di fiori al cippo dedicato
alle vittime presso il Parco “7
gennaio 2005” nella frazione di
Bolognina (vicino ai locali della
ex stazione). Parteciperanno
anche gli esponenti della Regio-
ne Emilia-Romagna e della Pro-
vincia di Bologna, tra cui il pre-
sidente Beatrice Draghetti e il
vice presidente Giacomo Ven-
turi. Inoltre, sono stati invitati i
rappresentanti di tutte le orga-
nizzazioni che hanno parteci-
pato ai soccorsi, i sindaci dei
Comuni di residenza delle vitti-
me del disastro e il sindaco del

Comune di Viareggio.
Il ricordo si celebrerà alla lu-

ce della sentenza di assoluzione
pronunciata dal gup Andrea
Scarpa lo scorso aprile al termi-
ne del processo in rito abbrevia-
to, per tutti i 10 imputati (tra cui
l’ad di Fs, Mauro Moretti), accu-
sati di disastro colposo, omici-
dio colposo e lesioni colpose.
Una sentenza che è destinata a
rimanere tale perchè, nono-
stante lo sconcerto e le polemi-
che scatenate dalla decisione,
alla fine non ci sarà nessun pro-

cesso d’appello. L’avvocato di
parte civile Desi Bruno, infatti,
ha rinunciato a presentare ap-
pello per conto del sindacato
dei macchinisti dell’Orsa (costi-
tuitosi parte civile nel proces-
so). Una decisione, spiega Bru-
no, dettata dal fatto che, man-
cando l’impugnazione da parte
della Procura generale (che ha
scelto di non fare ricorso), il suo
appello, in quanto parte civile,
avrebbe avuto valore unica-
mente a fini della responsabilità
civile.

IN BREVE

Soppressa fermata del bus 86
per costruire la pensilina
Da oggi e per i prossimi sette giorni
lavorativi, salvo imprevisti e condizioni
meteorologiche permettendo, verranno
eseguiti i lavori di realizzazione della
nuova penisola per la fermata dell’au-
tobus n. 86 di via Manzoni in corri-
spondenza dell’incrocio con via Zac-
coni. Per svolgere le operazioni , verrà
pertanto temporaneamente soppressa
la fermata dell’86 in via Manzoni/in-
crocio Zacconi, mentre rimarranno at-
tive le altre due fermate, vale a dire
quella nei pressi dell’incrocio con via
Calzavecchio e il capolinea. I lavori
rientrano nell’ambito dell’intervento di
riqualificazione di via Manzoni.

Premio Pippi: ultimi giorni
per iscriversi al concorso
Sta per scadere la possibilità di iscri-
versi al concorso letterario “Premio Pip-
pi”. Arrivata alla sua 7° edizione, la gara
riservata alle scrittrici per bambini chiu-
derà la consegna dei testi il giorno 11
gennaio 2010. Il bando prevede 3.500
euro per la categoria editi e 2.500 per
quella inediti e gode dell’adesione del
presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano, oltre al patrocinio della pro-
vincia e della regione. La premiazione
avverrà durante la Fiera internazionale
del libro per ragazzi di Bologna. Il ban-
do è scaricabile dall’home page del sito
del Comune di Casalecchio di Reno.
051 598104/295.

Francesco
Rectangle

Francesco
Rectangle

Francesco
Rectangle


